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Poste Italiane SpA (di seguito anche la "Capogruppo"), società derivante dalla trasformazione dell'Ente Pubblico Poste 
Italiane disposta dalla Delibera del CIPE n. 244 del 18 dicembre 1997, ha sede legale in Roma (Italia), viale Europa n. 190, 
ed è partecipata al 100% dal Ministero dell'Economia e delle Finanze {di seguito anche "MEF"). 
Poste Italiane SpA è un emittente quotato. Nel corso dell'esercizio 2013, nell'ambito del Programma Euro Medium Term 
Note (EMTNI ha emesso in due soluzioni titoli obbligazionari quotati presso la Borsa del Lussemburgo per un valore no­
minale complessivo di 800 milioni di euro e un valore nominale unitario di 100.000 euro. 
Nel mese d1 maggio 2014, la controllata Poste Vita SpA ha emesso un Prestito obbligazionario subordinato quotato an­
ch'esso presso la Borsa del Lussemburgo del valore nominale complessivo di 750 milioni di euro e un valore nominale 
unitario di 100.000 euro. 
L'attività del Gruppo Poste Italiane consiste nell'espletamento del Servizio Universale Postale in Italia e nell'offerta di pro­
dotti e servizi integrati di comunicazione, logistici, finanziari e assicurativi su tutto il territorio nazionale attraverso una re­
te di circa 13mila Uffici Postali. Le modalità di valutazione e rappresentazione del business del Gruppo sono ricondotte a 
quattro macroaree {cd settori operativi): Servizi Postali e Commerciali, Servizi Finanziari, Servizi Assicurativi, Altri Servizi. I 
Servizi Postali e Commerciali comprendono le attività della Corrispondenza, del Corriere Espresso, Logistica e Pacchi, e 
della Filatelia, nonché le attività svolte dalle varie strutture di Poste Italiane SpA a favore degli Altri settori in cui opera il 
Gruppo. I Servizi Finanziari si riferiscono principalmente alle attività del BancoPosta elencate all'art. 2 del DPR n. 144 del 
14 marzo 2001, a cui - nell'ambito di Poste Italiane SpA - è destinato un patrimonio separato, e comprendono la raccol­
ta del risparmio tra il pubblico sotto ogni forma, la prestazione di servizi di pagamento, l'intermediazione in cambi, la pro­
mozione e il collocamento d1 finanziamenti da banche e altri intermediari finanziari abilitati, e la prestazione di servizi di in­
vestimento. I Servizi Assicurativi riguardano l'attività della controllata Poste Vita SpA, operante nel settore assicurativo Vi­
ta principalmente dei Rami ministeriali I, lii e V e della controllata Poste Assicura SpA operante nel settore Danni. Gli Altri 
Servizi accolgono le attività svolte da PosteMobile SpA e dal Consorzio per i Servizi di Telefonia Mobile ScpA. 
La presente sezione della Relazione Finanziaria Annuale per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 comprende il Bilancio 
consolidato del Gruppo Poste Italiane e il Bilancio separato di Poste Italiane SpA, a cui è allegato il Rendiconto separato 
del Patrimonio BancoPosta. L'informativa sulle tematiche identicamente riferite sia al Gruppo che a Poste Italiane SpA è 
resa una sola volta in paragrafi comuni e quanto rappresentato in tali paragrafi, salvo ove diversamente indicato, è da con­
siderarsi valido sia per il Bilancio consolidato che per il Bilancio separato. In particolare, è fornita l'informativa relativa alle 
seguenti tematiche comuni: 
" principi contabili, criteri d1 valutazione e metodologie di stima adottati, ai sensi dello IAS 1 (note da 2.1 a 2 5); 
• rischi finanziari, ai sensi dell'IFRS 7 (nota 5); 
"sintesi dei principali procedimenti in corso e rapporti con le Autorità (nota 6). 

Al Rendiconto separato del Patrimonio BancoPosta, che costituisce parte integrante del Bilancio di Poste Italiane SpA ma 
che è redatto secondo le specifiche regole di presentazione dell'informativa finanziaria stabilite dalla normativa bancaria di 
riferimento, è dedicata una trattazione distinta, nell'ambito della nota 7. 
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Il Bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane e il Bilancio separato di Poste Italiane SpA (in breve, i conti annuali) 
riguardano l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 e sono redatti in euro, moneta corrente nell'economia in cui il Grup­
po opera. 

Il Bilancio consolidato del Gruppo è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Prospetto dell'utile/(perdita) d'esercizio, dal Con­
to economico complessivo', dal Prospetto di movimentazione del Patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e dalle No­
te al bilancio. Tutti i valori indicati nei prospetti contabili e nelle note sono espressi in migliaia di euro, salvo diversamente 
indicato. 

Il Bilancio separato di Poste Italiane SpA è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Prospetto dell'utile/(perdita) d'esercizio, 
dal Conto economico complessivo, dal Prospetto di movimentazione del Patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e dal­
le Note al bilancio. Salvo diversamente indicato, i valori indicati nei prospetti contabili sono espressi in euro, mentre quel­
li indicati nelle note sono espressi in migliaia di euro. 

2.1 

I conti annuali sono redatti secondo i principi contabili internazionali lnternational Financial Reporting Standards (IFRS) ema­
nati dall' lnternational Accounting Standards Board (IASB) e adottati dall'Unione Europea con il Regolamento Europeo (CE) 
n. 1606/2002 del 19 luglio 2002, nonché ai sensi del D.Lgs n. 38 del 28 febbraio 2005 che ha disciplinato l'applicazione 
degli IFRS nell'ambito del corpo legislativo italiano. 

Per IFRS si intendono tutti gli lnternational Financial Reporting Standards, tutti gli lnternational Accounting Standards 
(IAS), tutte le interpretazioni dell' lnternational Financial Reporting lnterpretations Committee (I FRIC), precedentemen­
te denominate Standing lnterpretations Committee (SIC), adottati dall'Unione Europea e contenuti nei relativi Regola­
menti UE pubblicati sino al 23 marzo, data in cui il Consiglio di Amministrazione di Poste Italiane SpA ha approvato i 
conti annuali. 

I principi contabili nel seguito descritti riflettono la piena operatività del Gruppo e di Poste Italiane SpA nel prevedibile 
futuro, sono applicati nel presupposto della continuità aziendale e sono conformi a quelli applicati nella redazione dei con­
ti annuali del precedente esercizio. 

1. Il Prospetto di Conto economico complessivo rappresenta l'Utile/(Perdital d'esercizio e le Altre componenti di Conto economico complessivo rilevate in 
diretta contropartita del Patrimonio netto; tra queste ultime, a titolo esemplificativo non esaustivo· gli utili/perdite attuariali derivanti da piani a benefici 
definiti (TFR e fondi di quiescenza), gli utili/perdite derivanti dalla valutazione di Attività finan21arie disponibili per la vendita e la parte efficace delle coper­
tura di cash flow. All'interno del Prospetto sono distinte le componenti che saranno oggetto di recyclmg a Conto economico e quelle che invece non lo 
saranno 
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Nello schema di Stato patrimoniale è stato adottato il criterio "corrente/non corrente'". Nel Prospetto dell'utile/{perdi­
tal d'esercizio è stato adottato il criterio di classificazione basato sulla natura delle componenti di costo. Il Rendicon­
to finanziario è stato redatto secondo il metodo indiretto3

. 

Nella redazione dei conti annuali si è tenuto conto delle disposizioni CONSOB contenute nella delibera n. 15519 del 27 lu­
glio 2006 e nella Comunicazione n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006. 

Come previsto dalla delibera CONSOB n. 15519 del 27 luglio 2006, negli schemi di Stato patrimoniale, Prospetto dell'utile/(per­
dital d'esercizio e Rendiconto finanziario sono evidenziati gli ammontari delle posizioni o transazioni con parti corre­
late. Inoltre, nel Prospetto dell'utile/{perdita) d'esercizio sono rappresentati, ove esistenti, i proventi e oneri derivanti da 
operazioni significative non ricorrenti owero da fatti che non si ripetono frequentemente nel consueto svolgimento del­
l'attività. Tenuto conto della diversificata natura e delle numerosità delle transazioni compiute dalle società del Gruppo, nu­
merose componenti positive e negative di reddito di carattere inusuale possono tuttavia occorrere con notevole frequen­
za. La separata esposizione di tali proventi e oneri è pertanto effettuata solo quando ricorrono congiuntamente i requisiti 
di atipicità ed effettiva rilevanza dell'operazione che li ha generati. 

Al fine di consentire un confronto omogeneo con i dati relativi all'esercizio 2013, sono state riclassificate talune voci del 
Rendiconto finanziario e alcune note di dettaglio. 

Ai sensi dell'art. 2447-septies del Codice Civile, a seguito della costituzione nell'esercizio 2011 del Patrimonio destinato 
esclusivamente all'esercizio dell'attività. BancoPosta, i beni e i rapporti compresi in tale Patrimonio sono distintamente in­
dicati nello Stato patrimoniale di Poste Italiane SpA, in apposito prospetto integrativo, e nelle relative note del bilancio. 

Alla data di approvazione dei bilanci in commento, per l'interpretazione e applicazione dei principi contabili internazionali di 
nuova pubblicazione o che sono stati oggetto di revisione, non esiste ancora una prassi consolidata alla quale fare riferi­
mento. Inoltre, la trattazione degli aspetti fiscali' e le interpretazioni formulate in dottrina e giurisprudenza non possono 
ancora ritenersi esaustive. I presenti bilanci sono stati dunque redatti sulla base delle migliori conoscenze attuali e tenuto 
conto della migliore dottrina in materia ed eventuali futuri orientamenti e aggiornamenti interpretativi troveranno riflesso 
nei successivi esercizi, secondo le modalità di volta in volta previste dai principi contabili di riferimento. 

2.2 E DI 

I conti annuali del Gruppo Poste Italiane sono stati redatti applicando il criterio del costo, salvo nei casi in cui è obbliga­
toria l'applicazione del criterio del fair value ("valore equo"). 
Di seguito si forniscono i princfpi contabili adottati all'interno del Gruppo Poste Italiane per la valutazione e rappresentazio­
ne delle principali voci di bilancio. 

2. Le attività correnti includono attività (come rimanenze e crediti commerciali) che vengono vendute, utilizzate o realizzate come parte del normale ciclo 
operativo, anche quando non è previsto che esse siano realizzate entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio (IAS 1 revised par. 68). 

3. In base al metodo indiretto, il flusso finanziano netto derivante dall"attività operativa è determinato rettificando l'utile o la perdita d"esercizio dagli effetti 
delle operazioni di natura non da qualsiasi differimento o accantonamento di precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi e da elementi di 
ricavi o costi connessi con i flussì derivanti dall'attività di investimento o finanziaria 

4. In relazione agli aspetti fiscali, l'Amministrazione Finanziaria ha fornito interpretazioni ufficiali sistematiche solo su alcuni degli effetti derivanti dalle 
sizioni fiscali contenute nel D.Lgs. n. 38 del 28 febbraio 2005. nella Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (Legge Finanziaria 2008) e nel Decreto 
del 1° aprile 2009, di attuazione della Finanziaria 2008, 1n relazione alle numerose modifiche intervenute in tema di IRES e IRAP, mentre il Decreto del 
MEF dell'8 giugno 2011 contiene disposizioni di coordinamento tra i principi contabili internazionali adottati con regolamento UE ed entrati in vigore nel 
periodo compreso tra il 1° gennaio 2009 e il 31 dicembre 2010. nonché regole di determinazione della base imponibile dell'IRES e dell"IRAP 



- 377 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

e macchinari 

Gli Immobili, impianti e macchinari sono valutati al costo d'acquisto o di costruzione al netto degli ammortamenti accumu­
lati e delle eventuali perdite di valore. Il costo include gli oneri direttamente sostenuti per predisporre le attività al loro uti­
lizzo, nonché eventuali oneri di smantellamento e di rimozione che verranno sostenuti conseguentemente a obbligazioni 
contrattuali che richiedano di riportare il bene nelle condizioni originarie. Gli interessi passivi sostenuti per finanziare l'ac­
quisizione o costruzione di immobili, impianti e macchinari sono imputati al Conto economico, a eccezione del caso in cui 
siano specificamente correlati all'acquisizione o costruzione dell'attività: in tal caso, infatti, gli oneri finanziari sono capita­
lizzati a integrazione del valore iniziale dell'attività di riferimento. Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di 
natura ordinaria e/o ciclica sono direttamente imputati al Conto economico dell'esercizio in cui sono sostenuti. La capita­
lizzazione dei costi inerenti l'ampliamento, ammodernamento o miglioramento degli elementi strutturali di proprietà o in 
uso da terzi è effettuata nei limiti in cui essi rispondano ai requisiti per essere separatamente classificati come attività o 
parte di un'attività, applicando il criterio del component approach, secondo il quale ciascuna componente suscettibile di 
un'autonoma valutazione della vita utile e del suo valore è trattata distintamente. Il valore di iscrizione è rettificato dall'am­
mortamento sistematico, calcolato a quote costanti dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto all'uso, in funzio­
ne della stimata vita utile. 
La vita utile degli immobili, impianti e macchinari e il loro valore residuo sono rivisti periodicamente e aggiornati, ove 
necessario, alla chiusura di ogni esercizio. I terreni non sono ammortizzati. Quando il bene oggetto di ammortamen­
to è composto da elementi distintamente identificabili, la cui vita utile differisce significativamente da quella delle al­
tre parti che compongono l'attività, l'ammortamento è effettuato separatamente per ciascuna delle parti che compon­
gono il bene, in applicazione del metodo del component approach, per un periodo comunque non superiore a quello 
del cespite principale. 
La vita utile stimata per le varie categorie di immobili, impianti e macchinari per il Gruppo Poste Italiane è la seguente: 

Categqrìa 

Fabbricati 

Migliorie strutturali su beni di proprietà 

Impianti 

Costruzioni leggere 

Attrezzature 

Mobili e arredi 

Macchine d'ufficio elettriche ed elettroniche 

Automezzi, autovetture e motoveicoli 

Migliorie su beni di terzi 

Altri beni 

''' Owero, vita utile della miglioria apportata, se interiore alla durata stimata della locazione. 

Anni 

25-33 

20 

4-10 

10 

5-10 

8 

3-10 

4-10 

durata stimata della locazione"' 

3-5 

Gli immobili e i relativi impianti e macchinari fissi che insistono su terreni detenuti in regime di concessione o sub-conces­
sione, gratuitamente devolvibili all'ente concedente al termine della concessione stessa, sono iscritti, in base alla rispetti­
va natura, tra gli Immobili, impianti e macchinari e ammortizzati in quote costanti nel periodo più breve tra la vita utile del 
bene e la durata residua della concessione. 

Gli utili e le perdite derivanti da cessioni o dismissioni di cespiti sono determinati per differenza fra il ricavo di vendi­
ta e il valore netto contabile dell'attività dismessa o alienata, e sono imputati al Conto economico del periodo di com­
petenza. 
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Investimenti immobiliari 

Gli Investimenti immobiliari riguardano immobili posseduti al fine di percepire canoni di locazione o conseguire un apprez­
zamento del capitale investito, o per entrambi i motivi, che generano pertanto flussi finanziari ampiamente indipendenti 
dalle altre attività. Agli investimenti immobiliari sono applicati i medesimi principi e criteri adottati per gli Immobili, impian­
ti e macchinari. 

Attività immateriali 

Le Attività immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di consistenza fisica, controllabi­
li e atti a generare benefici economici futuri. Tali elementi sono rilevati al costo di acquisto o di produzione, compren­
sivo delle spese direttamente attribuibili sostenute per predisporre l'attività al suo utilizzo, al netto degli ammortamen­
ti cumulati, nei casi in cui è previsto un processo d'ammortamento, e delle eventuali perdite di valore. Gli interessi 
passivi sono capitalizzati a integrazione del valore iniziale dell'attività di riferimento solo se direttamente imputabili al­
l'acquisizione o alla realizzazione di attività immateriali. altrimenti sono normalmente rilevati come costo di competen­
za nell'esercizio in cui sono stati sostenuti. L'ammortamento ha inizio nel momento in cui l'attività è disponibile all'uso 
ed è ripartito sistematicamente in relazione alla sua residua possibilità di utilizzazione, ossia sulla base della stimata 
vita utile. 

Avviamento 

L'Avviamento è costituito dall'eccedenza del costo di acquisizione sostenuto rispetto al fair value nf'lttO alla data di acqui­
sto di attività e passività che costituiscono aziende o rami aziendali. Se relativo alle partecipazioni valutate al Patrimonio 
netto, è incluso nel valore delle partecipazioni stesse. L'avviamento non è soggetto ad ammortamento sistematico, bensì 
a test periodico d1 verifica dell'adeguatezza del relativo valore di iscrizione in bilancio. Tale test viene effettuato con riferi­
mento all'unità organizzativa generatrice dei flussi finanziari (di seguito anche cash generating unito CGU) cui attribuire 
l'avviamento. L'eventuale riduzione di valore viene rilevata e imputata al Conto economico nel caso in cui il valore recupe­
rabile dell'avviamento risulti inferiore al suo valore di iscrizione in bilancio. Per valore recuperabile si intende il maggiore 
tra il fair value dell'unità generatrice dei flussi finanziari. al netto degli oneri di vendita, e il valore d'uso5

, rappresentato dal 
valore attuale dei flussi di cassa stimati per gli esercizi di operatività dell'unità generatrice di flussi finanziari e derivanti dal­
la sua dismissione al termine della vita utile. Non è consentito il ripristino di valore dell'avviamento nel caso di una prece­
dente svalutazione per perdita di valore. 
Quando la riduzione di valore derivante dal test è superiore al valore dell'avviamento allocato alla cash generating unit, l'am­
montare residuo viene allocato alle attività incluse nella cash generating unit in proporzione al loro valore di carico. Tale al­
locazione ha come limite minimo l'ammontare più alto tra: 
• il relativo fair value dell'attività, al netto delle spese di vendita. 
• il relativo valore d'uso, ove determinabile, e 
•zero. 

Diritti di brevetto 
diritti simili 

e utilizzazione delle opere di licenze e 

I costi relativi all'acquisizione di Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell'ingegno, di licenze e di dirit­
ti simili sono capitalizzati. L'ammortamento è calcolato col metodo lineare, in modo da distribuire il costo sostenuto per 
l'acquisizione del diritto lungo il periodo più breve tra quello di atteso utilizzo e la durata dei relativi contratti a partire dal 
momento in cui il diritto acquisito diviene esercitabile. 

5. La metodologia per la determinazione del valore d"uso è descritta più oltre nella presente sezione. Sì veda il paragrafo .. Riduzione di valore d1 attività .. 
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I costi riguardanti lo sviluppo e la manutenzione dei programmi software sono imputati al Conto economico nell'esercizio 
in cui sono sostenuti. I costi che sono direttamente associati alla produzione di prodotti software unici e identificabili e che 
generano benefici economici futuri con ori.zzonte temporale superiore a un anno vengono imputati alla voce Attività imma­
teriali. I costi diretti - ove identificabili e misurabili - includono l'onere relativo ai dipendenti che sviluppano il software, non­
ché l'eventuale appropriata quota di costi generali. Non sono capitalizzati costi di ricerca e sviluppo diversi da quelli appe­
na descritti. L'ammortamento è calcolato in base alla stimata vita utile del software, di norma in 3 anni. 

Beni in 

I beni posseduti mediante contratti di leasing finanziario, attraverso i quali sono sostanzialmente trasferiti al Gruppo i ri­
schi e i benefici legati alla proprietà, sono iscritti nelle attività al loro valore corrente o, se inferiore, al valore attuale dei pa­
gamenti minimi dovuti per il leasing. La corrispondente passività verso il locatore, pari alla quota capitale dei canoni futu­
ri da rimborsare, è iscritta nei debiti finanziari. I beni sono ammortizzati applicando il metodo lineare, in base alla vita utile 
delle varie categorie di beni, stimata con le stesse modalità indicate per le attività materiali e immateriali. 
Le locazioni nelle quali il locatore mantiene sostanzialmente i rischi e benefici legati alla proprietà dei beni sono classifica­
te nei leasing operativi. I costi per leasing operativi sono rilevati linearmente a Conto economico lungo la durata del con­
tratto di leasing. 

Riduzione di valore di attività 

A ciascuna data di riferimento di bilancio, le Attività materiali e immateriali con vita definita e indefinita sono analizzate al 
fine di identificare l'esistenza di eventuali indicatori di riduzione del loro valore. Se si manifesta la presenza di tali indicato­
ri, si procede alla stima del valore recuperabile delle attività interessate, imputando l'eventuale svalutazione al Conto eco­
nomico. Il valore recuperabile di un'attività è il maggiore tra il suo fair value, ridotto dei costi di vendita, e il suo valore d'uso, 
laddove quest'ultimo è il valore attuale dei flussi finanziari futuri stimati per tale attività. 
Nel determinare il valore d'uso, 1 flussi finanziari futuri attesi sono attualizzati con un tasso di sconto che riflette la valuta­
zione corrente di mercato del costo del denaro, rapportato al periodo dell'investimento e ai rischi specifici dell'attività. Il 
valore di realizzo delle attività che non generano flussi finanziari indipendenti è determinato in relazione alla cash generat­
ing unit (CGU) cui tale attività appartiene. 
Una riduzione di valore è rilevata nel Conto economico quando il valore di iscrizione dell'attività, ovvero della relativa CGU 
in cui essa è allocata, è superiore al valore recuperabile. Se vengono meno i presupposti per una svalutazione preceden­
temente effettuata, il valore contabile dell'attività è ripristinato, a eccezione dell'avviamento, con imputazione a Conto eco­
nomico, nei limiti del valore netto di carico che l'attivo 1n oggetto avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la svaluta­
zione e fossero stati effettuati gli ammortamenti. 

Nell'ambito del Bilancio consolidato del Gruppo Poste Italiane, le Partecipazioni in società controllate, non significative e 
non consolidate, e in società nelle quali il Gruppo ha un'influenza notevole, cd "società collegate", sono valutate con il 
metodo del Patrimonio netto. Si veda inoltre la nota 3.2 Criteri e metodologie di consolidamento. 
Nell'ambito del Bilancio separato di Poste Italiane SpA, le partecipazioni in imprese controllate e collegate sono iscrit­
te al costo (comprensivo dei costi accessori di diretta imputazione) rettificato per eventuali perdite di valore. Annual­
mente, oppure in presenza di eventi che ne fanno presumere una riduzione, il valore delle partecipazioni in imprese 
controllate e collegate è oggetto di verifica di recuperabilità. Eventuali perdite di valore sono rilevate a Conto econo­
mico come svalutazioni. Nel caso in cui, successivamente, vengano meno i motivi che hanno generato una perdita di 
valore, le partecipazioni valutate al costo sono rivalutate nei limiti delle svalutazioni effettuate, rilevando a Conto eco­
nomico il relativo effetto 
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Strumenti finanziari 

Gli Strumenti finanziari riguardano le attività e le passività finanziarie la cui classificazione è determinata al momento del­
la loro iniziale rilevazione in contabilità, che avviene al relativo fair value, in funzione dello scopo per cui essi sono stati ac­
quisiti. La data di rilevazione contabile degli acquisti e delle vendite di strumenti finanziari è determinata per categorie omo­
genee e corrisponde al momento in cui il Gruppo si impegna ad acquistare o vendere l'attività (data di negoziazione o Trans­
action date), ovvero, come nel caso dell'operatività della gestione assicurativa e di quella del BancoPosta, alla data di 
regolamento (Settlement date)'; nel caso del BancoPosta tale data corrisponde, nella quasi totalità dei casi, alla data di ne­
goziazione. Le variazioni di fair value intervenute tra la data di negoziazione e quella di regolamento sono in ogni caso ri­
flesse in bilancio. 

Attività finanziarie 

Le Attività finanziarie sono classificate al momento della prima iscrizione in una delle seguenti categorie e valutate come 
segue: 
• Attività finanziarie valutate al fair value con variazioni di valore imputate al Conto economico 
Tale categoria include: (a) le attività finanziarie acquisite principalmente per essere rivendute nel breve termine; (b) quelle 
designate nella categoria in oggetto al momento della rilevazione iniziale, qualora ricorrano i presupposti per tale designa­
zione, ovvero sia esercitabile la fair value option; (c) gli strumenti derivati, salvo la parte efficace di quelli designati come 
strumenti di copertura dei flussi di cassa cash flow hedge. Le attività finanziarie appartenenti alla categoria in oggetto so­
no valutate al fair value; le relative variazioni durante il periodo di possesso sono imputate a Conto economico. Gli stru­
menti finanziari di questa categoria sono classificati nel breve termine se sono "detenuti per la negoziazione" o ne è pre­
vista la cessione entro dodici mesi rispetto alla data di bilancio. I derivati valutati al fair value con variazioni di valore impu­
tate al Conto economico sono trattati come attività o passività, a seconda che il fair value sia positivo o negativo; i fair 
va/ue positivi e negativi derivanti da operazioni in essere con la medesima controparte sono compensati, ove previsto con­
trattualmente. 

• Finanziamenti e crediti 
Sono strumenti finanziari, prevalentemente relativi a crediti verso clienti, anche di natura commerciale, non-derivati e 
non quotati in un mercato attivo, dai quali sono attesi pagamenti fissi o determinabili. Vengono inclusi nella parte cor­
rente, a eccezione di quelli con scadenza contrattuale superiore a dodici mesi rispetto alla data di bilancio, che sono 
classificati nella parte non corrente. Tali attività sono valutate al costo ammortizzato', sulla base del metodo del tas­
so di interesse effettivo. Se vi è un'obiettiva evidenza di elementi che indicano riduzioni di valore, l'attività è ridotta 
in misura tale da risultare pari al valore scontato dei flussi di cassa ottenibili in futuro. Le perdite di valore sono rile­
vate a Conto economico. Se nei periodi successivi vengono meno le motivazioni delle precedenti svalutazioni, il valo­
re delle attività viene ripristinato fino a concorrenza del valore che sarebbe derivato dall'applicazione del costo ammor­
tizzato. Il procedimento logico valutativo di stima adottato nella determinazione dell'accantonamento a Fondo svaluta­
zione crediti, ovvero dei ricavi d'esercizio da sospendere in tale fondo, riflette in primo luogo l'accertamento e la 
valutazione di elementi che comportino specifiche riduzioni di valore delle attività individualmente significative. Suc­
cessivamente, sono valutate collettivamente le attività finanziarie con caratteristiche similari di rischio, tenendo con­
to, tra l'altro, dell'anzianità del credito, della natura della controparte, dell'esperienza passata di perdite e incassi su 
crediti simili e delle informazioni sui mercati di riferimento. 

6. Ciò è possibile trattandosi di effettuate in mercati organizzati (cd regular wayl. 
7. Il costo ammortizzato di o passività finanziaria è i· ammontare cui l'attività o è valutata al momento della rilevazione iniziale, meno i rim-

borsi d1 capitale, più o meno l'ammortamento accumulato, utilizzando 11 metodo effettivo, d1 tutte le differenze tra il valore iniziale e quello 
a scadenza, e meno le riduzioni per perdite di valore o per insolvenza. !I tasso di interesse effettivo è il tasso che rende equivalente il valore attuale dei 
futuri flussi di cassa contrattuali (o attesi) con il valore contabile iniziale dell'attività o passività. Il calcolo del costo ammortizzato deve comprendere anche 
i costi esterni e 1 proventi direttamente imputabili 1n sede di iscrizione 1n1z1ale dell'attività o passività. 



- 381 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 353 

• Investimenti detenuti fino a scadenza 
Sono strumenti finanziari non-derivati, con pagamenti fissi o determinabili e scadenza fissa, che il Gruppo ha l'intenzione 
e la capacità di detenere sino a scadenza. Tali attività sono valutate secondo il metodo del costo ammortizzato, utilizzan­
do il criterio del tasso effettivo di interesse, rettificato in caso di riduzione di valore. Nel caso di perdite di valore si appli­
cano gli stessi principi sopra descritti in relazione ai Finanziamenti e crediti. 

• Investimenti disponibili per la vendita 
Sono strumenti finanziari non-derivati esplicitamente designati in questa categoria, ovvero che non trovano classifi­
cazione in nessuna delle precedenti categorie. Tali strumenti finanziari sono valutati al fair value e gli utili o perdite 
da valutazione vengono imputati a una riserva di Patrimonio netto la cui movimentazione è rappresentata nelle Altre 
componenti di Conto economico complessivo (Riserva di fair value); la loro imputazione a Conto economico è ese­
guita solo nel momento in cui l'attività finanziaria viene effettivamente ceduta (o estinta) o, nel caso di variazioni cu­
mulate negative, quando si valuta che la riduzione di valore già rilevata a Patrimonio netto non potrà essere recupe­
rata in futuro. Limitatamente ai titoli di debito se, in un periodo successivo, il fair value aumenta come oggettiva con­
seguenza di un evento verificatosi dopo che la perdita di valore era stata rilevata nel Conto economico, il valore dello 
strumento finanziario è ripristinato con accredito dell'importo a Conto economico. Inoltre, sempre per i titoli di debi­
to, la rilevazione dei relativi rendimenti in base alla tecnica del costo ammortizzato avviene con effetto sul Conto eco­
nomico, analogamente agli effetti relativi alle variazioni dei tassi di cambio, mentre le variazioni dei tassi di cambio 
relative agli strumenti di capitale disponibili per la vendita sono rilevate nell'ambito della specifica riserva del Patrimo­
nio netto la cui movimentazione è rappresentata nelle Altre componenti di Conto economico complessivo. La classi­
ficazione nelle attività correnti o non correnti dipende dalla scadenza contrattuale dello strumento finanziario, posto 
che sono rilevate nelle attività correnti quelle il cui realizzo è atteso entro dodici mesi dalla data di riferimento del bi­
lancio. 
Le Attività finanziarie sono rimosse dallo Stato patrimoniale quando il diritto di ricevere i flussi di cassa dallo strumen­
to si è estinto ovvero sono stati sostanzialmente trasferiti tutti i rischi e benefici relativi allo strumento stesso o il re­
lativo controllo. 

Passività finanziarie 

Le Passività finanziarie, relative a finanziamenti, debiti commerciali e altre obbligazioni a pagare, sono valutate al costo am­
mortizzato, applicando il criterio del tasso effettivo di interesse. Se i flussi di cassa attesi si modificano ed esiste la pos­
sibilità di stimarli attendibilmente, il valore dei prestiti è ricalcolato per riflettere le modifiche sulla base del valore attuale 
dei nuovi flussi di cassa attesi e del tasso interno di rendimento inizialmente determinato. 
Le passività finanziarie sono classificate nelle Passività correnti, salvo che si abbia un diritto incondizionato a differire il lo­
ro pagamento per almeno dodici mesi dopo la data di bilancio. 
Le passività finanziarie vengono rimosse dal bilancio al momento dell'estinzione ovvero del trasferimento di tutti i rischi e 
oneri relativi allo strumento stesso. 

Strumenti derivati 

Alla data di stipula del contratto gli Strumenti derivati sono contabilizzati al fair value e, se essi non soddisfano i requisiti 
per la contabilizzazione quali strumenti di copertura, le variazioni del fair value rilevate successivamente alla prima iscrizio­
ne sono separatamente contabilizzate nel Conto economico dell'esercizio. 
Se, invece, gli strumenti derivati soddisfano i requisiti per essere classificati come strumenti di copertura, le successive 
variazioni del fair value vengono contabilizzate seguendo gli specifici criteri di seguito indicati. 
Di ciascuno strumento finanziario derivato qualificato per la rilevazione come strumento di copertura è documentata la sua 
relazione con l'oggetto di copertura, compresi gli obiettivi di gestione del rischio, la strategia di copertura e i metodi per 
la verifica dell'efficacia. La verifica dell'efficacia di ciascuna copertura è fatta sia al momento di accensione di ciascuno stru­
mento derivato, sia durante la sua vita. Alla data di stipula del contratto gli Strumenti derivati sono contabilizzati al fair val­
ue. Se gli strumenti derivati soddisfano i requisiti per essere classificati come strumenti di copertura, le successive varia­
zioni del fair value vengono contabilizzate come di seguito indicato. 
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• Fair value hedge8 
Quando la copertura riguarda attività o passività iscritte in bilancio, ovvero riguarda un impegno irrevocabile non iscritto, 
sia le variazioni del fair va/ue dello strumento di copertura. sia le variazioni dell'oggetto della copertura sono imputate al 
Conto economico. Quando la copertura non è perfettamente "efficace", ovvero sono rilevate differenze tra le suddette 
variazioni, la parte non "efficace" rappresenta un onere o provento separatamente iscritto tra le componenti del reddito 
dell'esercizio. 
Lo IAS 39 consente che l'oggetto di copertura dal fair va/ue possa essere individuato non solo in una singola attività o 
passività finanziaria, ma anche in un importo monetario, riveniente da una molteplicità di attività e passività finanziarie (o 
di loro porzioni), in modo che un insieme di contratti derivati possa essere utilizzato per ridurre le oscillazioni da fair va­
!ue degli strumenti oggetto di copertura al modificarsi dei tassi di interesse di mercato (cd copertura generica o macro­
hedging). Non possono essere oggetto di copertura generica importi netti rivenienti dallo sbilancio di attività e passività. 
Analogamente alle coperture classiche di fair va!ue (microhedging). una copertura generica viene considerata altamente 
efficace se, sia all'inizio che durante la sua vita, i cambiamenti del fair va!ue dell'importo monetario coperto sono com­
pensati dai cambiamenti del fair vafue dei derivati di copertura, e se i risultati effettivi siano all'interno dell'intervallo ri­
chiesto dallo IAS 39. 

• Cash flow hedge8 
Nel caso di cash f/ow hedge, le variazioni del fair value dello strumento derivato registrate successivamente alla prima ri­
levazione sono imputate, limitatamente alla sola quota efficace, a una specifica riserva di Patrimonio netto la cui movimen­
tazione è rappresentata nelle Altre componenti di Conto economico complessivo (Riserva da cash flow hedge). Una co­
pertura è in genere considerata altamente efficace se, sia all'inizio che durante la sua vita, i cambiamenti dei flussi di cas­
sa attesi nel futuro per l'elemento coperto sono sostanzialmente compensati dai cambiamenti del fair value dello strumento 
di copertura. Quando si manifestano gli effetti economici originati dall'oggetto della copertura. la riserva è imputata a Con­
to economico. 
Nel caso in cui la copertura è relativa a una programmata operazione altamente probabile (per esempio, acquisto a termi­
ne di titoli di debito a reddito fisso). la riserva è attribuita alle componenti positive o negative di reddito nell'esercizio o ne­
gli esercizi in cui le attività o le passività, successivamente iscritte e connesse alla citata operazione, influenzano il Conto 
economico (nell'es. a correzione del rendimento del titolo). 
Quando la copertura non è perfettamente efficace, la variazione di fair value dello strumento di copertura, riferibile alla por­
zione inefficace dello stesso, è immediatamente rilevata nelle componenti dedicate del Conto economico dell'esercizio con­
siderato. 
Se, durante la vita di uno strumento derivato, il manifestarsi dei flussi di cassa previsti e oggetto della copertura non è più 
ritenuto altamente probabile, la quota della Riserva da cash flow hedge relativa a tale strumento viene immediatamente 
attribuita al Conto economico dell'esercizio considerato. Viceversa, se lo strumento derivato è ceduto o non è più qualifi­
cabile come strumento di copertura "efficace", la Riserva da cash f/ow hedge sino a quel momento rilevata viene mante­
nuta quale componente del Patrimonio netto ed è imputata a Conto economico seguendo il criterio di imputazione sopra 
descritto, contestualmente al manifestarsi dell'operazione originariamente oggetto della copertura. 

Classificazione dei crediti e debiti del Patrimonio BancoPosta 
I crediti e i debiti del Patrimonio BancoPosta sono considerati aventi natura di attività e passività finanziarie se attinenti al­
le attività caratteristiche di raccolta e impiego del BancoPosta, owero ai Servizi delegati dalla clientela. Le contropartite 
dei costi e dei ricavi operativi. se non liquidate o ricondotte a forma propria secondo quanto previsto dalla Circolare della 
Banca d'Italia n. 272 del 30 luglio 2008 - Matrice dei conti, sono iscritte nell'ambito dei debiti e crediti commerciali. 

8 Copertura dell'esposizione alle varia2ìoni di fair value di un'attività o passività rilevata o un impegno irrevocabile non iscritto che è attribuibile a un rischio 
particolare e potrebbe influenzare il Conto economico. 

9. Copertura dell'esposizione alla variabilità dei flussi finanziari che è attribuibile a un particolare rischio associato a un· attività o passività rilevata o a una pro­
grammata operazione altamente probabile e che potrebbe influenzare il Conto economico 
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Quando ricorre la fattispecie, i principi previsti per la rilevazione e valutazione degli strumenti finanziari sono applicati an­
che ai contratti derivati di acquisto e vendita di elementi non finanziari che possono essere regolati tramite disponibilità li­
quide o altri strumenti finanziari, a eccezione di quei contratti che sono stati sottoscritti e continuano a essere posseduti 
per la consegna di un elemento non finanziario secondo le esigenze di acquisto, vendita o uso della società che li stipula 
{cd Own use exemption). 
Tale eccezione è applicata nella rilevazione e valutazione dei contratti di acquisto a termine di energia elettrica effettuati 
dalla controllata Poste Energia SpA se le condiz1on1 di seguito riportate sono rispettate: 
• vi sia la consegna fisica del bene oggetto del contratto; 
• non vi sia la possibilità di compensare le transazioni di acquisto e vendita; 
• l'operazione deve essere effettuata sulla base delle aspettative di acquisto e/o vendita o per esigenze d'uso. 

Nel caso di applicazione della Own use exemption gli impegni assunti sono riportati nella nota 3.6. 

Le Imposte correnti IRES e IRAP sono calcolate sulla base della migliore stima del reddito imponibile dell'esercizio e 
della normativa di riferimento, applicando le aliquote fiscali vigenti. Le Imposte differite attive e passive sono calcolate 
a fronte di tutte le differenze temporanee che emergono tra il valore fiscale di un'attività o passività e il relativo valore 
contabile, sulla base delle aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili negli esercizi nei quali le differenze tempo­
ranee saranno realizzate o estinte. Fanno eccezione a tale principio le imposte differite relative a differenze tempora­
nee rivenienti dalle partecipazioni in società controllate collegate e joint venture, nel caso in cui il Gruppo sia in grado 
dì controllare i loro tempi di annullamento o è probabile che le differenze non si annullino {IAS 12 paragrafi 39 e 40). 
Inoltre, in conformità con lo IAS 12, a fronte dell'avviamento che deriva da un'aggregazione aziendale non sono rileva­
te passività fiscali differite. 
Le imposte differite attive sono iscritte nella misura in cui è probabile che sia disponibile un reddito imponibile futuro a 
fronte del quale possano essere recuperate. 
Le imposte correnti e differite sono imputate al Conto economico, a eccezione d1 quelle relative a voci direttamente ad­
debitate o accreditate al Patrimonio netto; in tal caso l'effetto fiscale è imputato direttamente alla specifica voce del Pa­
trimonio netto. Le attività e le passività fiscali, nonché quelle differite relative alle imposte sul reddito, sono compensate 
quando esse sono applicate dalla medesima autorità fiscale sullo stesso soggetto passivo d'imposta, che ha il diritto le­
galmente esercitabile di compensare gli importi rilevati e che intende esercitare tale diritto. Pertanto, la passività fiscale in 
maturazione in periodi intermedi più brevi di quello di imposta, ancorché iscritta nei debiti, non è compensata con i corri­
spondenti crediti per acconti versati o ritenute subite. 
La fiscalità del Gruppo e la sua rappresentazione contabile tengono conto degli effetti derivanti dall'adesione di Poste Ita­
liane SpA all'istituto del Consolidato Fiscale nazionale, per il quale è stata esercitata l'opzione a norma di legge unitamen­
te alle seguenti società controllate: Poste Vita SpA, SDA Express Courier SpA e Mistral Air Sri. La materia è disciplinata 
da un Regolamento di Gruppo basato sul principio della neutralità e della parità di trattamento, con il quale si intende ga­
rantire che le società che aderiscono al consolidamento fiscale non siano in alcun modo penalizzate dalla sua istituzione. 
In particolare, con l'adozione del Consolidato Fiscale, la posizione debitoria della Capogruppo nei confronti dell'Erario è de­
terminata a livello consolidato sulla base del carico fiscale o delle perdite fiscali di ciascuna società aderente, tenuto con­
to anche delle ritenute da esse subite e degli acconti versati. Poste Italiane SpA iscrive il proprio debito per IRES, even­
tualmente rettificato per tenere conto degli effetti {positivi o negativi) derivanti dalle rettifiche di consolidamento fiscale. 
Quando le diminuzioni o gli aggravi d'imposta derivanti da tali rettifiche sono da attribuire alle società che aderiscono al 

Consolidato, Poste Italiane SpA attribuisce alle suddette società le diminuzioni o gli aggravi d'imposta. A partire dall'eser­
cizio 2013, a seguito dell'adozione del nuovo regolamento di Consolidato fiscale, il beneficio economico derivante dalla com­
pensazione delle perdite fiscali, cedute alla consolidante dalle società aderenti al Consolidato fiscale, è riconosciuto inte­
gralmente da Poste Italiane SpA 
Le imposte e tasse non correlate al reddito sono incluse tra gli Altri costi e oneri. 
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Rimanenze 

Le Rimanenze di magazzino sono valutate al minore tra costo d'acquisto o produzione e valore netto di realizzo. Relativa­
mente ai beni fungibili e alle merci destinate alla vendita. il costo è determinato con il metodo del costo medio pondera­
to, mentre per i beni non fungibili il costo di riferimento è quello specifico sostenuto al momento dell'acquisto. A fronte 
dei valori così determinati, ove necessario. sono effettuati accantonamenti per tenere conto delle rimanenze obsolete o a 
lenta rotazione. Quando vengono meno le circostanze che precedentemente avevano causato la rilevazione dei sopra in­
dicati accantonamenti, o quando vi sono chiare indicazioni di un aumento nel valore netto di realizzo. gli accantonamenti 
sono stornati in tutto o in parte. nella misura in cui il nuovo valore contabile sia il minore tra costo di acquisto o produzio­
ne e il valore netto di realizzo alla data di riferimento del bilancio. Le attività non sono invece rilevate nello Stato patrimo­
niale quando è stata sostenuta una spesa per la quale. alla luce delle migliori informazioni disponibili alla data di redazio­
ne del bilancio, è ritenuto improbabile che i benefici economici affluiranno al Gruppo successivamente alla chiusura del-
1' esercizio. 
Per le unità immobiliari destinate alla vendita 10

, qualora presenti, il costo è rappresentato dal fair value di ciascun singolo 
bene al momento dell'acquisto, incrementato di eventuali oneri accessori direttamente imputabili all'acquisizione. mentre 
il valore netto di realizzo è determinato sulla base del prezzo stimato di vendita in normali condizioni di mercato, al netto 
dei costi diretti di vendita. 
Le commesse su ordinazione di terzi. di durata pluriennale, sono valutate con il metodo della percentuale di completamen­
to, determinata utilizzando il criterio del costo sostenuto (cast to cost) 11

. 

Certificati ambientali di 

Con riferimento alle imprese del Gruppo interessate dalla relativa disciplina12
, i Certificati ambientali (o Quote di emissio­

ne) rappresentano uno strumento di incentivazione nella riduzione di emissioni di gas a effetto serra, introdotto nel siste­
ma normativo italiano ed europeo dal Protocollo di Kyoto, con l'obiettivo di realizzare un miglioramento delle tecnologie 
utilizzate nella produzione d1 energia e nei processi industriali. 
Il sistema comunitario European Emission Trading System, istituito per la gestione e lo scambio delle quote di emissione, 
fissa un limite massimo per le emissioni di gas a effetto serra da prodursi nel corso d1 un anno a livello europeo, cui cor­
risponde il rilascio, a titolo gratuito, da parte delle autorità nazionali competenti d1 un determinato numero di quote di emis­
sione. Nel corso dell'anno, a seconda delle effettive emissioni di gas a effetto serra prodotte rispetto ai limiti massimi con­
sentiti, ciascuna azienda ha facoltà di vendere ovvero acquistare a titolo oneroso quote di emissione sul mercato. 
In conformità a quanto disciplinato dall'OIC "Le quote di emissione di gas a effetto serra", oltre che alla best practice di 
riferimento per i principali IAS adopter, il trattamento contabile è quello che segue. 
Il rilascio gratuito delle quote di emissione comporta l'impegno a produrre, nell'anno di riferimento, un quantitativo di emis­
sioni di gas a effetto serra proporzionale alle quote di emissione ricevute: tale impegno è rilevato nei conti di memoria al 
valore di mercato delle quote di emissione al momento dell'assegnazione. A fine anno, l'impegno è ridotto o azzerato in 
proporzione alle emissioni di gas a effetto serra effettivamente prodotte e l'eventuale relativo valore residuo, se presen­
te, è indicato nelle Ulteriori informazioni del Bilancio. L'acquisto a titolo oneroso o la vendita di quote di emissione sono 
rilevati nel Conto economico dell'esercizio in cui hanno luogo. A fine anno, eventuali quote di emissione in surplus deri­
vanti da acquisti a titolo oneroso sono rilevate tra le rimanenze finali al minore tra il costo e il valore netto di realizzo. Even­
tuali quote di emissione in surplus derivanti da assegnazioni gratuite non rilevano ai fini del computo delle rimanenze fina­
li. In caso di eventuali quote di emissione in deficit l'onere e la corrispondente passività sono rilevati al termine dell'eser­
cizio di competenza al valore di mercato. 

1 O. S1 tratta d1 unità 1mmobil1ari detenute dalla società EGI SpA, non iscritte negli Investimenti immobiliari perché acquisite per o successivamente destinate 
alla vendita. 

11. Secondo tale criterio i costi effettivi sostenuti, a una certa data, sono rapportati ai costi totali stimati. La percentuale così calcolata viene applicata al tota­
le dei ricavi st1mat1, ottenendo il valore da attribuire ai lavori eseguiti e i ricavi maturati alla data. 

12. La società controllata Mistral Air Sri. 




